
Jazz music and iends:
4 amici...ma senza Maria De Filippi

recensionerecensione

Quattro amici, come nella famosa can-
zone di Gino Paoli, che questa volta non
si incontrano al bar ma in sala di regi-
strazione, per confezionare 10 pezzi "im-
portanti" e fermarli in un gradevolissimo
CD.
Già il titolo del CD, 4 Friends ci piace par-
ticolarmente (chissà perché...), ancor
prima di aprire la confezione, e poi è su-
bito amore al primo ascolto. 

La chitarra di Riccardo Bianchi, il "se-
condo più grande chitarrista italiano"
(come lo ha simpaticamente definito
tempo fa Franco Cerri), crea atmosfere raffinate
per la voce delicata di Beatrice Zanolini che si
muove con naturalezza e precisione (cantando
sia in Brasiliano che in Inglese e, giusto un po-
chino, anche in Italiano), per farci viaggiare in
una selezione musicale di pezzi ricercati ma al
tempo stesso ben noti al grande pubblico, di au-
tori stratosferici quali Tom Jobim, Jesse Harris,
Caetano Veloso, Bobby Mc Ferrin, solo per ci-
tarne alcuni.

Da grande virtuoso del contrabbasso e del
basso elettrico, Marco  Ricci, scolpisce con le
sue note la struttura ritmica del cd, in modo stra-
biliante. E che dire poi dei pregevolissimi assoli
di sax (tenore e soprano) e di flauto di un altro
grandissimo musicista quale Giulio Visibelli?
A dispetto della sua natura minimalista ed es-
senziale, tipicamente "unplugged", siamo di
fronte a un prodotto realizzato con una cura
estrema, dove nessuna nota è fuori posto, con
l'equilibrio del "niente di più e niente di meno",

per il gusto della perfezione. 

Oltre a una particolare lode per gli arrangia-
menti originali di Bianchi, Ricci e Visibelli, una
nota speciale merita la ricerca del suono e il
mastering di Luca Vittori, con un mix vincente
che rende questo disco tecnicamente e artisti-
camente perfetto.
Ospite illustre dei 4 amici, l'attore Fabio Bezzi
recita alcuni versi, come prologo di una raffina-
tissima "Io so che ti amerò" (Eu sei que vou te
amar), cantata da Beatrice Zanolini sia in Ita-
liano che in Brasiliano. 

Promosso a pieni voti e con lode, questo 4
Friends, che si ascolta piacevolmente più e più
volte ma ci lascia con un grande desiderio: sa-
pendo bene che i nostri quattro amici, oltre che
grandi interpreti e arrangiatori, sono anche au-
tori, a quando un 4 Friends 2 con qualche
pezzo originale?


